Risultati del concorso
[bookmark: _Hlk209712815]Si è conclusa con successo il Concorso “Sostenibilità in Ambito Biomedico”, che ha visto la presentazione di 21 progetti da parte di ricercatori, borsisti, specializzandi, dottorando e studenti.
Sono stati assegnati i seguenti premi:
· 1° posto – Chiara Lepri (Dottoranda in Scienze Biomediche, XL ciclo), progetto “Un tocco di verde per un ambiente più sano (e sostenibile)” – gift card 250 €*
· 2° posto – Marco Del Riccio (RTDB DSS), progetto “S.E.E.D - Sostenibilità per Eventi E Didattica” – gift card 150 €*
· 3° posto a pari merito – Raffaele Mario Mazziotti (RTDA NEUROFARBA), progetto “MEYELens: Occhiali stampabili in 3D per il tracciamento oculare sostenibile” – gift card 100 €*
· 3° posto a pari merito – Serafina Sorvillo (Studentessa di medicina e chirurgia), progetto “GreenMedKit – Kit sostenibile per le esercitazioni cliniche e la didattica medica” – gift card 100 €*
· 3° posto a pari merito – Alessia Mancini (Studentessa del corso di laurea triennale in Biotecnologie - indirizzo medico-farmaceutico), progetto “Green Lab KIT - strumenti riutilizzabili per un laboratorio più sostenibile” – gift card 100 €*
*al lordo di eventuali tasse 
[bookmark: _Hlk209712871]Il progetto vincitore prevede di portare un tocco di verde in Ateneo: Sansevierie e altre piante che purificano l’aria troveranno posto in laboratori, aule studio e uffici, contribuendo a creare ambienti più salubri e sereni e a rendere gli spazi quotidiani più piacevoli. 
👉 Docenti e personale tecnico-amministrativo dell’area biomedica che desiderano “adottare” una pianta possono compilare il modulo disponibile qui: https://forms.gle/wXXZ4H2p4FGj78rH7 entro il 15/10/2025.
Grazie a tutti i partecipanti per il contributo e l’impegno nel rendere l’Ateneo più sostenibile.

Le proposte premiate
🥇 1° posto – Un tocco di verde per un ambiente più sano (e sostenibile) – Chiara Lepri
La proposta mira a introdurre piante di Sansevieria negli spazi universitari (laboratori, uffici, aule studio). Questa pianta, resistente e facile da curare, migliora la qualità dell’aria assorbendo sostanze inquinanti e rilasciando ossigeno anche di notte. Oltre al beneficio ambientale, favorisce il benessere psicologico e promuove la cura condivisa degli spazi comuni.
🥈 2° posto – S.E.E.D - Sostenibilità per Eventi E Didattica – Marco Del Riccio
Il progetto propone la creazione di un kit digitale per ridurre l’impatto ambientale degli eventi universitari. Include un video formativo, una checklist “green in 5 mosse”, modelli di comunicazione sostenibile e un badge digitale “Evento sostenibile”. L’obiettivo è diffondere buone pratiche ambientali in modo semplice e immediato, anche per chi organizza eventi con risorse e tempi limitati.
🥉 3° posto a pari merito – MEYELens: Occhiali stampabili in 3D per il tracciamento oculare sostenibile – Raffaele Mario Mazziotti
La proposta consiste nello sviluppo di un sistema open source e stampabile in 3D per la pupillometria e il tracciamento oculare, come alternativa a strumenti commerciali costosi e ad alto impatto ambientale.
Il dispositivo, economico e facilmente replicabile, utilizza PLA biodegradabile, microcamere USB e software open-source. È pensato per applicazioni didattiche e di ricerca, con benefici in termini di accessibilità, sostenibilità e innovazione tecnologica.
🥉 3° posto a pari merito – GreenMedKit: Kit sostenibile per le esercitazioni cliniche e la didattica medica – Serafina Sorvillo
Il progetto affronta l’impatto ambientale delle esercitazioni pratiche in Medicina, spesso basate su materiali monouso che non entrano in contatto con pazienti reali. Propone kit riutilizzabili e sterilizzabili (siringhe da addestramento, mascherine tecniche, flaconi ricaricabili, garze e telini lavabili) per ridurre i rifiuti fino al 70%, educare a pratiche cliniche più sostenibili e contenere i costi nel medio periodo.
🥉 3° posto a pari merito– Green Lab KIT: strumenti riutilizzabili per un laboratorio più sostenibile – Alessia Mancini
Partendo dall’osservazione dell’elevato uso di plastica monouso nei laboratori didattici, il progetto propone l’introduzione di kit riutilizzabili e sterilizzabili (provette, pipette, spatoline) per esercitazioni non critiche. I kit saranno sanificati tramite autoclavi già presenti in Ateneo, senza modifiche strutturali, riducendo così la produzione di rifiuti speciali e promuovendo una didattica più sostenibile e duratura.

